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Il segretario della Quercia ha parlato ieri a Rossano Calabro 
«Lo ha ammesso anche Cossiga: la politica italiana per decenni 
è stata condizionata dalla discriminazione contro il Pei» 
Ad «Alleanza»: «Il Pds non si scioglie e ha già scelto» 

Occhetto punta l'indice sui Servizi 
«Vendette tra chi conosce i troppi segreti di questo paese» 
«St moltiplicano i segnali preoccupanti a proposito dei 
Servizi viene da pensare che siano in corso alcune 
vendette tra i depositari di troppi segreti di questo pae­
se» Parlando a Rossano Calabro Occhetto ha lanciato 
un monito bisogna accelerare la transizione al nuovo 
«Votare presto, con nuove regole 1 cittadini devono 
poter scegliere per il rinnovamento» Una risposta ad 
Alleanza democratica E una a Gianni Agnelli 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO MISS 

i B ROSS<\NO (Cosenza) Biso­
gna far presto E bene Quanto 
più dura la transizione dal vec­
chio al nuovo nel sistema poli­
tico italiano «tanto più minac­
ciosa si fa I azione delle forze 
occulte e palesi che contrasta­
no il cambiamento» Achille 
Occhetto ha lanciato questo 
monito parlando len sera a 
Rossano Calabro «Occorre 
che i cittadini - ha detto il se-
gretano del Pds - andando al 
voto con le nuove regole sta­
biliscano essi stessi al più pre­
sto le condizioni di quel nnno-
vamento che ù necessario e ir­
rinunciabile, aprendo in tal 
modo la via ad una nuova fase 
della Repubblica» Dunque il 
leader della Quercia insiste si 
deve votare anche per le ele­
zioni politiche al più presto E 
si deve votare con una nuova 
legge II Pds continua a battersi 
per l'ipotesi del doppio turno 
Perchè un potere di scelta dav­
vero sia restituito ai cittadini E 
si apra finalmente la stagione 
delle alternanze e di un ricam­
bio politico È questo per Oc­
chetto anche l'unico modo ef­
ficace di rispondere al nsorge-
re di una strategia delia tensio­
ne Il leader della Quercia ri­
corda altre stagioni drammati­
che della storia italiana 

I emergenza contro il terrori­
smo la nsposta allo stragismo 
degli anni 70 e 80 II Pds non 
nnnega certo la «consapevo­
lezza nazionale» con cui il Pei 
reagì generosamente in quel 
passaggio tormentato «Non 
confondiamo il consociativi-
smo con i grandi e necessari 
compromessi stonci primo Ira 
tutti quello che ha dato vita al 
la nostra Carta costituzionale» 
Nelle fasi di emergenza demo­
cratica è necessana una «soli-
danctà politica» ma oggi - av­
verte Occhetto - non sono ri­
petibili certe espenenze del 
passato «Oggi va detto chiara­
mente che bisogna puntare 
soltanto ad un patto tra le forze 
politiche per creare 'I sistema 
dell alternanza tra progressisti 
e moderati» Se è vero che le 
bombe si inscrivono in un di­
segno di «stabilizzazione del 
vecchio» questa è 1 unica ri­
sposta da dare Anche Occhet­
to nflettendo sulle polemiche 
e le notizie di questi giorni sul 
ruolo dei servizi non nascon­
de qualche perplessità sul fatto 
che si batta soprattutto la pista 
della mafia per i recenti atten­
tati «Si moltiplicano segnali 
preoccupanti - dice - come 
quelli che emergono a propo­
sito dei servizi vien fatto di 

sibili successo dei «comuni 
sii»' Della sinistra7 «Forse si 
può due che la nostra demo­
crazia e stata deviata nel suo 
complesso» E il leader d«l Pds 
parla di una pluralità di «forme 
di segretezza» che hanno in 
quinato la vita della Repubbli 
ca pezzi di s'ato le mafie set 
lori della massoneria la P2 Un 
•promemoria" per affermare 
che il cambiamento che deve 
portare ailc alternanze non 
può dimenticare la fondamen-
t ile esigenza di una riforma 
prolonda degli apparati dello 
stato e dell amministrazione 
Una ragione in più per ribadire 
la saldezza e la chiarezza degli 
orientamenti strategici che de­
vono guidare la sinistra II ber 
saglio di Occhetto e lo scom 
posto movimento verso il cen 
tro politico che sta caratteriz­
zano la scena italiana 0 per 
meglio dire «romana» «Ancora 
I altro giorno Giuliano Amato 
ha tirato fuon 1 idea di un cen­
tro che ingloba la sinistra o di 
una sinistra che sta al cen­
tro ci risiamo» «Una sinistra 
che si candida a governare 
parlando al centro - sostiene 
invece il segretano del Pds - è 
altra cosa da un egemonia del 
centro sulla sinistra» È anche 
un modo di nspondere ad al­
cune tesi circolate ali ultimo 
convengo di Alleanza Demo-

cralic ì -Il Pds non solo non si 
scioglie rra ha anche giù sccl 
to» dice Occhet'u «Lavonaino 
per riorganizzare la sinistra e 
contemporaneamente per 
1 aggregazione di componenti 
di democrazia laica e* di settori 
avanzati del mondo cattolico» 
«Uni scelta - aggiunge - che 
st i già dando frutti in moltissi 
mi comuni grandi e piccoli in 
cui si vota 1 nostn compagni 
senza attendere ordini dal p 1 
lazzo o dai salotti romani han 
no dato vita in forme originali 
ad esperienze concrete ed ef 
fettive di alleanze nformatrici 
molto ampie Per governare e 
per cambiare» Qualcuno nel 
corso della giornata domanda 
ad Occhetto se non lo imba 
razzi quel giudizio di Giovanni 
Agnelli a «Panorama» su di lui 
«1 risultati che sta ottenendo 
sono molto migliori della repu 
fazione della quale gode in ca 
sa sua » «Vedo anche I inten­
to polemico del senatore 
Agnelli - e stata la nsposta -
Ma posso dire che in questi 
giorni a Firenze a Ravenna in 
tante manifestazioni ho collo 
molta simpatia e consenso in­
torno al nostro movimento Ho 
visto anche molta consapevo­
lezza e unità nel partito Ciò di 
cui parla Agnelli forse è stato 
vero fino a qualche tempo 
'a » 

pensare che siano in corso al­
cune vendette tra i depositari 
dei troppi segreti di questo 
paese e di questo stato» E ciò 
che appare sempre più evi­
dente - lo ha ammesso lo stes 
so Cossiga - e che la politica 
italiana «per decenni e stata 

i condizionata e deviata dalla 
discriminazione con.ro il Pei» 

In fondo - ragiona Occhetto -
non è stata una gigantesca 
«deviazione» nel rapporto tra 
economia e politica anche 
I angentopoli' Il patto perver 
so di spartizione delle risorse 
tra grandi gruppi economici e 
partiti di governo non aveva 
anch esso una «motivazione 
politica» nel contrastare il pos 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto e Aldo Tortorella 

Aldo Tortorella è stato vicepresidente del Comitato sui servizi 
«Le dichiarazioni di Cossiga? Tutto vero, ma c'è molto altro... » 

«Ora devono dire tutto quello che sanno» 
«Cossiga e Andreotti dicano tutto quello che sanno», 
è il commento di Aldo Tortorella alle ammissioni sul 
ruolo antt-Pci dei Servizi e alle polemiche tra ì due 
«Anche per contrastare, con piena conoscenza del 
passato, l'attuale strategìa del terrore», il governo 
chiarisca con gli Usa i rapporti tra i servizi dei due 
paesi L'impotenza a controllare il Sismi' «Cossiga 
poteva denunciarla e non lo ha fatto» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Sul tavolo di Aldo 
Tortorella, a Botteghe Oscure 
/ Unita era ieri mattina beli e 
spiegata alla pagina con le n-
velazioni fatte tre mesi fa da 
Francesco Cossiga al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti E tutta annotata 
dove I ex capo dello Stato ha 
parlato dell uso dei servizi in 
funzione anti-Pci dove ha con­
fermato I ingerenza degli Usa 
negli apparati dove ha am­
messo che «affermerei qualco­

sa di falso se dicessi che da 
presidente del Consiglio ero in 
grado di controllare il Sismi» 
cioè la branca militare dei ser­
vizi 

Sono credibili le affermazio­
ni di Cossiga sa quest'uso 
dei servizi? 

Per la parte che nguarda la 
funzione di «contrasto» nei 
confronti del Pei sono assolu­
tamente corrispondenti alla 
realtà Io stesso ne avevo scnt-

to a lungo I anno scorso quan 
d'ero ancora vice presidente 
del Comitato nella relazione 
di minoranza sull affare Gla­
dio Ma solo 1 Unità ne aveva 
pubblicato larghi stralci Ag­
giungo tuttavia che non sono 
in grado di fornire testimonian­
za su tutta I attività dei nostn 
servizi segreti 

Ma come, non eri, sino ad un 
anno fa, proprio tu tra I mas­
simi esponenti del Comitato 
parlamentare? « 

SI ma il Comitato ha in realtà 
poteri estremamente limitati 
Non ha poteri d indagine e 
meno che mai giudizian solo 
poteri conoscitivi Cioè si pos­
sono attingere notizie e dare 
orientamenti attraverso i re 
sponsabili politici dei servizi il 
presidente del Consiglio e i 
ministn dell Interno (per il Si-
sde) e della Difesa (per il Si­
smi) 

Torniamo a Gladio. Proprio 

Cossiga aveva sempre soste­
nuto che doveva servire a 
contrastare una potenziale 
invasione dall'Est. 

Certo ali origine con la divi­
sione del mondo in blocchi 
contrapposti è ben pensabile 
che questa fosse 1 intenzione 
almeno dichiarata Nella so­
stanza però Gladio aveva una 
finalità interna per quanti sfor­
zi siano stati fatti per maschie 
rarla Ed essa era un organiz­
zazione dipendente dal Sismi 
Anzi praticamente parte intc 
grame di esso Se dunque Cos­
siga riconosce questa funzione 
di contrasto interno dei servizi 
ovviamente riconosce questa 
funzione di Gladio pure per 
lungo tempo contestata 

Obiezione- la funzione di 
contrasto poteva essere le­
gittimata dal fatto che il Pei 
attingesse risorse da Mosca, 
cioè dall'alleanza rivale di 
quella cui aderiva l'Italia? 

Eh no il Pei (e anche Cossiga 
1 ha più volte nconosciuto) ha 
definito se stesso per ' azione 
che ha svolto in Italia per set 
tan' anni E mai nessuno ha 
potuto mettere in dubbio la 
sua lealtà nazionale democra­
tica la sua fedeltà alla Costitu 
zione Quando il Patto atlanti­
co fu approvato per legge il 
Pei rispettò scrupolosamente 
quella legge come tutte le al 
tre leggi dello Stato quale che 
fosse la sua opinione prece 
dente E con Berlinguer già nel 
74 riconobbe anche la (un 

zione politica di quel Patto nel-
I equilibrio dei rapporti di pò 
tenza Ma ciò non fece cessare 
per nulla quella che per lo 
stesso Cossiga si era tradotta in 
una forma di sovranità limitata 
dell Italia E la dunssima azio­
ne svolta sotterraneamente dai 
servizi segreti anche su solleci­
tazione dei referenti americani 
(intensificare I azione di Già 
dio contro il Pei) e oramai ben 

documentala 

Ma Cossiga ora allarga le 
braccia e dice. «Non ero in 
grado di controllare il Sismi, 
perchè c'è sempre stata l'In­
gerenza americana». 

Qui il sen Cossiga dice qual­
cosa di meno della verità La 
venta è che il Sismi riteneva di 
dover controllare esso il gover­
no e non viceversa Chi dava il 
cosiddetto Nos il nulla osta si­
curezza in certi casi indispen­

sabile per lavorare e per avere 
incarichi pubblio ' Lo stesso 
compito di organizzare una re­
te clandestina del tutto illegale 
come Gladio conferiva ai servi 
zi una sorta di patente il Sismi 
veniva ad essere considerato il 
cuore del cuore dello Stato 

Insomma, Il servizio segreto 
militare era considerato al 
di sopra del governo? 

E chiaro ed è anche provato 
dal fatto che certi presidenti 

La ricostituzione era già stata stabilita sette mesi fa, ma l'iter era bloccato in Parlamento. L'«impasse» superata dopo gli attentati 
Mercoledì 9 prevista la prima riunione. Si indagherà su Gladio, il caso Moro, la P2 e i «centri occulti» della destabilizzazione 

Torna la commissione Stragi, Gualtieri presidente 
11 senatore repubblicano Libero Gualtieri è il nuovo 
presidente della commissione Stragi È stato nomi­
nato sette mesi dopo l'approvazione della legge che 
aveva stabilito la ricostituzione della commissione 
Determinante, per sbloccare la situazione, la ripresa 
della nuova strategia della tensione, culminata con 
la bomba di Firenze Gladio, P2 e «centn occulti» di 
destabilizzazione le «materie» di inchiesta 

GIANNI CIPRIANI 

•* • ROMA Toma la commis­
sione stragi A sette mesi dalla 
legge che ne ristabiliva la rico­
stituzione e, soprattutto, dopo 
gli attentati di via Fauro e di Fi­
renze il Parlamento ha deciso 
di sbloccare 1 iter fermo da 
troppo tempo e di nominare 
come presidente il senatore re­
pubblicano Libero Gualtieri 
già al vertice della precedente 
commissione La nomina di 

Gualtieri è stata decisa dai pre­
sidenti di Camera e Senato 
Una nomina in un certo senso 
non prevista dal momento 
che per le regole dell alter 
nanza la presidenza avrebbe 
dovuto essere assegnata ad un 
deputato Ma il paese attraver­
sa un momento molto difficile 
Per questo è stato deciso di 
rompere gli Indugi e di ncon-
fermare il senatore Gualtien 

che con la sua condotta severa 
e imparziale si era già menta 
ta la stima della quasi totalità 
delle forze politiche 

Mai come questa volta la 
commissione stragi dovrà oc­
cuparsi del presente senza 
guardare troppo nel passato 
O meglio dovrà dare un nome 
e un volto agli artefici della 
«vecchia» strategia della tensio­
ne per capire quale sia il mec 
canismo cnmmale che oggi è 
in azione Insomma dare un 
volto a quei «centri occulti di 
destabilizzazione» da sempre 
presenti nelle vicende dell Ita­
lia repubblicana e che sono 
ancora in grado di gestire traf­
fici e manovre Centri occulti 
che al pan della mafia (e poi a 
fianco di Cosa Nostra) sono 
proliferati rimanendo impuni 
ti perseguendo il «fine» di 
mantenere un regime di «so­
vranità limitata» in Italia Quel 
sistema di potere è ancora for­

te e in gran parte intatto La 
commissione stragi ha il com 
pito di delincarne meglio i trat­
ti Un compito molto impor 
tante anche alla luce delle re­
centi ammissioni di Cossiga 
rese note dell Unità di ieri «Vi 
e sempre stata un ingerenza 
amencana nei servizi segreti» 
E ancora «I servizi segreti per 
quanto nguarda 1 interno era 
no indirizzati al contrasto del 
Pei» mentre il controllo politi­
co «è limitatissimo» 

In pratica si ò trattato della 
conferma di quanto era stato 
d i tempo denunciato e di 
quanto era già emerso nel cor­
so di inchieste giudiziarie e di 
indagini parlamentari In Italia 
ha sempre funzionato un siste­
ma parallelo le cui dinamiche 
sono sempre rimaste oscure 
Uomini dei servizi segreti o più 
semplicemente «servitori dello 
slato» che hanno anteposto gli 
interessi Nato a quelli dell Ita 

ha Anche per questo i giudici 
impegnati nel fare luce sulle 
stragi o i mistcn italian si sono 
trovati di fronte ad un potere 
invisibile ma solido Cosi è sta­
to per piazza Fontana e per le 
altre stragi di Stato cosi e stalo 
pei Ustica Interferenze «atlan­
tiche» si sono manifestate per il 
caso Moro e nello scandalo 
della loggia P2 Poi e è la vi 
cenda Gladio ancora aperta 
Come quella della gladio sici­
liana intorno alla quale si in­
travedono possibili legami del­
la struttura informativa con la 
mafia Non solo la commissio­
ne stragi dovrà anche fare 
chiarezza sui cosiddetti «servizi 
deviati» Per anni il termine 
«servizi deviati» ha rappresen­
tato un alibi In realtà e è stato 
un sistematico uso deviato dei 
servizi segreti che rispondeva 
no a catene di comando Inter 
nazionali Un uso di cui gli 
eponenti politici che hanno n-

coperto a lungo canche di n 
lievo come Cossiga conosco 
no molti retroscena 

Per tutti questi motivi oltre a 
nprendere il lavoro su questio­
ni come Gladio o Ustica da 
più parti si è sostenuto che la 
commissione stragi farebbe 
bene ad occuparsi anche di 
tutti gli episodi riconducibili al­
la nuova strategia della tensio 
ne non solo i due episodi ter­
roristici degli ultimi quindici 
giorni ma anche le stragi di 
mafia e la mistenosa «entità» 
cui ha fatto riferimento Buscet-
ta in relazione al caso Moro e 
ali omicidio del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa Si è an 
che sottolineata 1 opportunità 
di prestare attenzione alle no­
vità che emergono dalle in­
chieste sugli affari illeciti gestiti 
da settori della mossonena e al 
terronsmo psicologico di mar­
ca istituzionale di Falange ar 
mata Sicuramente tanti obiet­

tivi perunacommissionecosli 
tutita in grave ritardo alla vigi 
lia dell estate e di un probabile 
scioglimento anticipato delle 
camere 

Il varo del'a nuova commis 
sione stragi comunque ostato 
considerato un fatto molto pò 
sitivo «Adesso deve recupera 
-e il tempo perduto - com 
menta il senatore Massimo 
Brutti responsabile giustizia 
del Pds - e nprendere le inda­
gini sulle questioni sospese a 
partire da Gladio vicenda in 
tomo alla quale e è ancora da 
fare molta chiarezza» Soddi­
sfazione anche da parte di 
Giovanni Russo Spena di Ri 
fondazione comunista «Gli ul­
timi gravissimi episodi dimo­
strano quale e quanto lavoro la 
commissione dovrà fare per 
svelare tutte le conmvenzwc 
delle vecchie e nuove strategie 
della tensione indagando a 
fondo su P2 e Gladio» 

Manifestazioni da Palermo 
a Bologna per i 13 anni 
dalla strage di Ustica 
Bonfietti: voglia di verità 

«Ustica 27 giugno 1980-19931 ultimo anno» Cosi 
si intitolano quest anno le manifestazioni che s. 
svolgeranno a Bologna e a Palermo per non di­
menticare la strage Un museo della «memoria 
delle stragi» verrà realizzato a Bologna attorno al 
relitto del DC 9 colpito da! missile Dana Bonfietti 
non ha potuto non ricordare commossa 1 ulti­
ma orrenda strage Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA CUERMANDI 

fm BOLOGNA -È difficile parlare di cistica se»nza pensa*e al 
nuovo dolore di Firenze- Cinque vite cancellate in questo mo 
do uccise da belve Ma quelle bcKe avranno delle madn 
dei parenti de r t i imici Lo so bisogna andare avanti e supe 
rare la disperazione» Dana Bonfietti è commossa non riesce 
quasi a parlare L ultima bomba la lascia senza fiato Da tredi 
ci anni si batte affinchè la strage di Ustica non resti aV\olt 1 nel 
mistero da tredici anni combatte assieme alle .tante solid < 
rietà» per squarciare il velo delle bugie speoso di Sta'o che 
hanno coperto quei tragici giochi di guerra nei cieli Con lei ci 
sono il sindaco di Bologna Walter Vitali il presidente nazio 
naie dell Arci Rasimelli il presidente del Consiglio regionale 
Castellucci 1 assessore regionale Bottino e il collega della Pro­
vincia Castagna Sono con lei per presentare «Ustica 27 giù 
gno 1980 1993 I ultimo anno» le manifestazioni che si svol 
geranno cioè a Bologna e a Palemio per ncordare 'a strage 
che ha insanguinato i cieli di Ustica 

«Questo - dice dana Bonfietti - e 1 Uitimo anno e vi chiedo 
ancora cinque sei mesi di sacnfici e di pazienza L inchiesta 
sulla stragedi Ustica si devechiudcreentro il 199.4 Dobbiamo 
fare in modo che questo ultimo anno mostn a tutti la voglia di 
imporre la venta Siamo sicuri amveremo alla venta» 

Le celebrazioni inizieranno a Bologna il 25 giugno con la 
presentazione del volume «Il dolore civile» che raccoglie gli 
atti del convegno organizzato I anno scorso E sarà presene il 
senatore Libero Gualtieri che propno len è stato nnominato 
presidente della commissione stragi Nella stessa giornata 
partirà alla volta di Palermo una staffetta di moticiclisti del 
I Uisp II 27 si poserà la pnma pietra del «Museo della memo­
ria» un vero e proprio centro di documentazione sulle stragi 
che sorgerà una volta terminato I iter giudiziario attorno al 
relitto del DC 9 colpito dal missile Alle 20 del 27 giugno lo 
stesso orario in cui è partito 1 aereo mai arrivato un altro ae 
reo partirà per Palermo Nel punto in cui si è inabissato i! DC 
9 39 gradi 49 primi nord-12 gradi 55 primi est arriveranno le 
barche a vela per consegnare al mare nell ora esatta della 
strage le 20 58 un impegno per ottenere verità e giustizia 
Qui Corso balani il protagonista del film di Risi «Il muro di 
gomma» eggerà le frasi conclusive del film «C era la guerra 
quella sera7» Più tardi in piazza Bologni a palermo si terrà un 
concerto in memoria delle vittime eseguito dagli Armonici di 
Palermo diretti da Umberto Bruno col solista Cnstiano Rossi e 
con un intervento del coro del teatro Massimo Un laser scn 
vera nel cielo i nomi delle vittime 

Ma pnma del 27 giugno ci saranno altre iniziative in altre 
città d Italia II 12 Faenza regalerà un concerto rock ali asso­
ciazione familiari e durante il concerto bolognese d Vasco 
Rossi la Cgil raccoglierà fondi per 1 associazione E anche 
1 associazione Libero Grassi organizzerà una festa per i lami 
han delle vittime 

del Consiglio o certi ministn 
della Difesa che evidentemen 
te il Sismi non considerava pie 
namente affidabili anche se 
erano sempre e solo de o di 
partiti moderati non venivano 
informati di Gladio e di tante 
altre cose È notono ad esem­
pio che il sen Spadolini non 
ne venne informato da presi­
dente del Consiglio ma solo 
successivamente quando as 
sunse la responsabilità della 
Difesa 

Ma U fatto che U Sterni con­
trollasse U governo più che 
esserne controllato può es­
ser preso a giustificazione 
ora da Cossiga e domani da 
chissà chi altro? 

Niente affatto non vuole nò 
può assolutamente dire che il 
governo i governi non siano i 
p imi responsabili di tutto In-
soi ma in tanto tutto queslo 
acca leva in quanto i governi 
acceti vano che accadesse 
Dunque quel che ora dice 
Cossiga è semmai un aggra 
vante della posizione sua e di 
lutti gli altri Coloro che sape­
vano di non poter controllare 
avrebbero dovuto lottare rv>-
poterlo fare e avrebbero avuto 
il dovere di denunciare al Par 
lamento questa situazione 
Oppure se non volevano solle 
vare uno scandalo pubblico 
potevano impostare e realizza­
re qualche forma di controllo 
Invece niente di tutto questo è 
slato fatto 

Da Cossiga ad Andreotti 
L'uno accusa l'altro di sape­
re tutto, e Aadreotti, Invece, 
sostiene che, quando nel '90 
si mosse per «attivare» su 
Gladio la collaborazione tra 
servizi e magistratura, in­
contrò «non poche difficol­

tà» Una vittima pure lui? 
t senz altro vero che il Parla­
mento ottenne le pnme infor 
mozioni su Gladio dall allora 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti vincolato a farlo dal-
1 approvazione unanime di un 
ordine del giorno da noi pre­
sentato alla Camera Ed è an 
che vero eh" la prima autoriz­
zazione al giudice Casson di 
indagare negli archivi del Sismi 
venne da Andreotti in quanto 
titolare come capo del gover 
no del potere di declassificare 
il segreto di Stato Ma proprio 
questi gesti del sen Andreotti 
fanno supporre una sua cono 
scenza di questi servizi non in­
feriore a quella del sen Cossi­
ga Credo che sia venuto limo 
mento per entrambi e per tutti 
coloro che hanno avuto re 
sponsabilità in questa matena 
di dire tutto quello che sanno 

Tu, da vice-presidente del 
Comitato di controllo sui 
servizi, avevi sollecitato un 
passo del governo italiano 
presso quello degli Stati 
Uniti perchè fosse possibile 
ricostruire finalmente molte 
delle vicende oscure che 
hanno segnato 11 rapporto 
tra i servizi segreti dei due 
paesi . 

Eche dopo la fine della guerra 
fredda non e interesse neppu 
re dell amministrazione amen 
cana continuare a copnre SI è 
vera la mia richiesta ed è vero 
anche che e stata lasciata ca 
dere nel vuoto dai passati go­
verni Sarebbe doveroso che 
I iniziativa fosse presa dal go­
verno oggi in canea Anche in 
relazione alla necessità di lot­
tare con piena conoscenza 
del passato contro 1 attuale 
strategia del terrore 

In edicola 
ogni lun 
con l'Unità 

I poeti (-fi 
ila •_, I • -f italiani 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 7 giugno 

Montale 
l'Unità + IIbro 
lire 7 000 
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